
Concetto di forza

DEFINIZIONE OPERATIVA: segue i seguenti passi 
1) Definizione apparecchio -> dinamometro, molla che si allunga sotto l’effetto 

dell’applicazione di una forza. Lo strumento permette la determinazione della sola 
intensità della forza (eventualmente con l’ausilio di una corda e di una carrucola)

2) Introduzione delle nozioni di “uguaglianza” e “disuguaglianza” tra forze e di 
“somma” tra due forze (se si cambia dinamometro le nozioni si mantengono 
inalterate)  

3) Definizione di una  forza (kgp) alla quale riferirsi nella caratterizzazione di ciascuna 
forza.

STORIA DEL kgp :
1890: 1 kgp = peso del cilindro di Pt-Ir conservato al Bureau des Poids et Mésures di 

Sèvres (Parigi).
…….



Grandezze fondamentali 
e

derivate

La definizione operativa delle grandezze fondamentali permette di definire il 
campione di riferimento (unità di misura) anche per molte altre 
grandezze derivate.

Tutte le misure delle grandezze fisiche della meccanica si possono esprime-
re come combinazione di misure di 3 sole grandezze fondamentali: 
lunghezza, intervallo di tempo e massa (o forza) 

[e con altre 4 grandezze fondamentali si coprono  
tutti i campi della fisica]



Sistema Internazionale (SI)

             



E le altre grandezze fisiche derivate?

Quelle della meccanica possono essere espresse tramite una relazione nella 
quale compaiono solamente le grandezze fondamentali. Si può  quindi dire
che una qualsiasi grandezza si esprime mediante determinate “dimensioni”
delle grandezze fondamentali. Alcuni esempi:

[ S ] = [ L · L ] = [ L 2 ]

Volume

Superficie

Velocità media

[ V ] = [ L 3 ] = [ L 3 M 0 T 0 ]

[ v ] = [ s ] / [ t ] = [ L T −1 ]

Accelerazione media [ a ] = [ v ] / [ t ] = [ L T −1 T −1 ] = [ L T −2 ]

Forza [ F ] = [ M L T −2 ]

Lavoro [ L ] = [ M L T −2 L ] = [ M L 2 T −2 ]

Pressione [ P ] = [ M L T −2 L −2 ] = [ M L −1 T −2 ]

Potenza [ P ] = [ M L 2 T −2 T −1 ] = [ M L 2 T −3 ]

Applicazioni: [ A ] = [ B ] sempre! ln(a), ea, sen(a), cos(a) -> [ a ] adim. 



Unità di Misura



Valori tipici di lunghezze (m)



Valori tipici di massa (kg)



Valori tipici di intervalli di tempo (s)



Prefissi per multipli e sottomultipli



Angolo piano e angolo solido

angolo piano: la parte di piano individuata 
da 2 rette non parallele

α =AB / r

Angolo solido: porzione di spazio, vista 
da un punto fisso

radianti

steradianti



Esercizi, esercizi, esercizi……….

• G = mzwρ dove m è una massa, z una quota geometrica, w una velocità angolare e ρ una distanza. 
-> [G] e unità di misura
[G] = [M L T -1 L ] = [M L 2 T -1 ]  unità di misura S.I. -> kg m 2 s -1

unità di misura c.g.s. -> g cm 2 s-1

fattore di conversione -> 1 kg m 2 s -1 = 1*10 7 g cm 2 s -1

2)

5)

4)

3)



Rappresentazione numerica delle
misure di grandezze fisiche

Esperienza  -> nessuna misura, per quanto fatta con cura, può essere completamente libera da errori

      errore ->inevitabile incertezza presente in tutte le misure

L’incertezza è spesso, ma non sempre, legata alla strumentazione disponibile. Con uno strumento 
“rozzo” l’incertezza è più grossa, con uno strumento “raffinato” l’incertezza si riduce, e quindi si 
potrebbe pensare di ridurre a zero l’incertezza. Ciò non è possibile anche perché oltre un certo
limite si va incontro ad un “problema di definizione” della grandezza che si sta misurando.  

La misura di una grandezza fisica ha quindi il duplice scopo di determinare la miglior stima K m 
del valore della grandezza e la miglior stima dell’incertezza di misura ΔK , ovvero dell’intervallo 
intorno a K m  in cui si stima che sia ragionevolmente contenuto il valore “vero” della grandezza. 
Il risultato della misura della grandezza fisica K sarà quindi espresso nella forma

(K m ± ΔK) unità di misura      ad esempio K = (110.5 ± 3.2) cm 

Spesso risulta utile riportare il risultato di una misura facendo uso della notazione scientifica.
Il valore misurato  di K sopra riportato può infatti essere rappresentato nella forma

 K = (1.105 ± 0.032)*10 2 cm

Tale rappresentazione permette immediatamente di avere un’idea dell’ordine di grandezza del
valore misurato.



Metodi di misura delle grandezze fisiche

I metodi di misura possono essere classificati secondo 3 tipologie fondamentali:

• Misure dirette, basate sul confronto diretto della grandezza da misurare con un 
campione ad essa omogeneo (ex.: misure di lunghezza, massa, tempo ed altre)

• Misure indirette, nelle quali la grandezza da misurare g è una funzione f(x,y,z,…) 
di altre grandezze fisiche x, y, z, ….. misurabili direttamente e non omogenee a g 
(ex.: misura della velocità media di un punto materiale dalla misura dello spazio 
percorso e del tempo impiegato a percorrerlo, misura della temperatura dalla 
misura dell’altezza della colonnina di mercurio di un termometro, ecc.)     

• Misure con strumenti tarati, che utilizzano strumenti appositamente costruiti e 
che forniscono direttamente, tramite lo spostamento di un indice o l’indicazione 
di uno schermo, il valore della grandezza che si vuol misurare, senza bisogno di 
campioni né della conoscenza della funzione che lega lo spostamento dell’indice 
alla grandezza in esame (ex. termometro, barometro, tachimetro, bilancia, …) 
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